AL LADRO

Testo e musica di Giovanni Peli

Sei venuta a dirmi chi sono

le tue gambe lisce tra le pagine

ci sono parole già cancellate

tra le dita me stesso al microfono.

Sei venuta con le foto di una volta

mentre inseguo il mio tempo con gli occhi

ti fai bella nei ritratti di moda

mentre sfondo porte aperte.

In cento gridano al ladro           

li sento stando qui

in cento gridano al ladro           

li sento stando qui

Con la scusa di fare le polveri

sei venuta a darmi del tu

cento fiori sanno di te

di te del tuo profumo di ogni desiderio.

Nel tuo paese credono all’amore

non vogliono capire non vogliono soffrire

la mia terra è senza libertà

non voglio più arricchire non voglio mai morire.

In cento gridano al ladro

li sento stando qui

in cento gridano al ladro

li sento stando qui

Qui la gente deve sparire

se sapessi ballare non parlerei così

avrei ogni giorno un nome diverso

tu sapresti cosa fare nessun dubbio nelle tasche:

nessun motivo per mentire

nessun motivo per mentire.

In cento gridano al ladro

li sento stando qui

